


Allegato “A” 

MANI UNITE O.N.L.U.S.

STATUTO

TITOLO I

Costituzione e finalità sociali

Art. 1

E’ costituita una Associazione non lucrativa di utilità sociale denominata:

“ MANI UNITE O.N.L.U.S.”.

Art. 2

L’Associazione ha sede in Tione di Trento e potrà istituire sedi secondarie, succursali, rappresentanze, agenzie, delegazioni ed uffici staccati sia in Italia che all’estero.

Il domicilio dei soci, per tutto quanto concerne i rapporti sociali è quello risultante dal libro dei soci.
Art. 3

L’Associazione non ha alcun scopo di lucro. 

Ha per oggetto l’intervento attivo e concreto nei confronti di persone ed in modo particolare i bambini, che si trovino in precarie condizioni di salute, in situazione di difficoltà economica e sociale, prive di assistenza morale e/o materiale.

In particolare si propone:     

· di intervenire qualora sia necessaria l’opera di terzi per risolvere od alleviare le sofferenze, anche organizzando soggiorni in Italia di gruppi di bambini, ragazzi e giovani provenienti dalle aree “critiche” individuate nell’attività dell’Associazione; 

· di porre particolare attenzione al tema della pace tra i popoli;

· di promuovere la realizzazione di infrastrutture ricreative, sportive e sociali nelle aree ove risiedono le popolazioni che saranno oggetto dell’attività di aiuto e promuovendo in ogni forma l’aiuto anche materiale alle medesime popolazioni; 

· di collaborare attivamente e di mantenere relazioni amichevoli con altre associazioni, comitati o enti di mutuo soccorso sia nazionali che estere;

· di mantenere un rapporto particolare con la Fondazione AIUTIAMOLI A VIVERE O.N.L.U.S. di Terni  con la quale condivide progetti ed intenti;

· di promuovere l’informazione sulle tematiche di cui all’oggetto con attività editoriali e simili;

· di organizzare dibattiti, convegni, pubblici incontri su tematiche legate al tema della pace e dello sviluppo delle relazioni pacifiche tra i popoli;

Potrà inoltre svolgere, tutte le operazioni mobiliari, immobiliari e commerciali permesse dalla legge e nei limiti imposti dalla natura associativa, che saranno ritenute dagli organi sociali necessarie o utili per il raggiungimento dello scopo associativo.
Art. 4

La durata dell’Associazione è dal giorno della sua legale esistenza fino al 31 dicembre 2030 e potrà essere prorogata o ridotta a seguito di deliberazioni dell’assemblea straordinaria dei soci.

TITOLO II

Soci

Art. 5

La partecipazione all’associazione è libera e non soggetta a vincoli particolari se non quelli imposti dallo statuto e dai regolamenti sociali.

Nell’ambito dell’associazione si distinguono le seguenti categorie di soci:

Soci Fondatori: quei soci che hanno partecipato alla fondazione del sodalizio.

Soci Ordinari: tutti gli altri soci dell’Associazione.

Per essere ammesso a socio dell’Associazione il candidato deve presentare – per il tramite di un altro socio che si rende garante nei confronti dell’Associazione - richiesta al Consiglio Direttivo il quale delibera in merito all’ammissione del socio stesso. Qualora il candidato fosse minorenne la richiesta di ammissione deve essere sottoscritta anche da coloro i quali esercitano la potestà genitoriale sul minore. 

Le dimissioni da socio devono essere presentate al Consiglio Direttivo per iscritto. 

Si considerano dimissionari di fatto quei soci che per due esercizi consecutivi non versano la quota associativa annuale.

I soci usciti a qualunque titolo dall’Associazione non possono vantare alcun diritto sul patrimonio sociale.

Contro le decisioni del Consiglio Direttivo è ammesso ricorso all’organo di controllo della gestione sociale, il quale giudicherà in maniera inappellabile. 

Art. 6

I soci in regola con i versamenti della quota sociale hanno diritto:

a) di partecipare senza alcuna limitazione alla vita sociale;

b) di fruire di tutti quei servizi – gratuiti o a pagamento - che l’Associazione prevede a favore della totalità dei soci;

c) se maggiorenni, di votare nelle assemblee ed essere nominati negli organi dell’Associazione.

I soci hanno il dovere:

a) di condividere l’oggetto sociale;

b) di rispettare e far rispettare lo statuto ed i regolamenti sociali;

c) di contribuire alla vita economica dell’Associazione mediante il versamento della quota associativa annuale;

d) di prodigarsi al fine di mantenere il più possibile integra l’Associazione, divulgandone la conoscenza ed i principi;

e) di impegnarsi per la raccolta di fondi da destinare alla realizzazione dei progetti.

TITOLO III

Organi e funzioni sociali

Art. 7

Le funzioni sociali sono esercitate:

a)  dall’Assemblea dei soci;

b)  dal Consiglio Direttivo;

c)  dal Presidente.

Le cariche sociali non sono retribuite. Ai nominati negli organi sociali spetta comunque il rimborso delle eventuali spese sostenute nello svolgimento della loro attività a favore dell’Associazione, purché regolarmente documentate ed autorizzate dal Consiglio Direttivo.

Art. 8

L’Assemblea rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità della legge e del presente statuto, obbligano tutti i soci anche se assenti o dissenzienti i quali possono far valere il diritto di verbalizzare i motivi del loro dissenso.

L’assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge.

Art. 9

L’Assemblea è convocata dal Presidente su indicazione del Consiglio Direttivo mediante avviso scritto da affiggersi almeno otto giorni prima della data stabilita presso tutte le sedi dell’Associazione.

Nell’avviso dovrà essere specificato il giorno, l’ora e il luogo dell’Assemblea, sia per la prima che per la seconda convocazione, se prevista, nonché l’elenco delle materie da trattare.

L’assemblea è convocata normalmente presso la sede sociale o altrove purché in luoghi facilmente raggiungibili con i comuni mezzi meccanici. 

L’assemblea si ritiene valida qualora, in prima convocazione, sia presente in proprio almeno la metà più uno dei soci aventi diritto al voto, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti, ritenendo valide le delibere assembleari quando queste sono assunte a maggioranza semplice dei soci maggiorenni presenti.

L’Assemblea straordinaria può essere solo in prima convocazione.

Non sono ammesse deleghe.

Art. 10

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in caso di sua assenza, da persona designata dai soci intervenuti.

Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segretario anche non socio. Le deliberazioni dell’Assemblea si faranno risultare da verbale trascritto sull’apposito libro sociale, a responsabilità del Presidente ed a cura del segretario.

Art. 11

L’amministrazione dell’Associazione è affidata ad un Consiglio Direttivo composto da 3 (tre) a 9 (nove) membri il cui numero è definito dall’Assemblea dei Soci.

L’Assemblea dei soci nomina i componenti del Consiglio Direttivo (anche per acclamazione) scegliendo almeno tre dei membri tra i soci fondatori (se questi sono disponibili) e gli altri tra i soci ordinari. 

I primi amministratori sono nominati nell’atto costitutivo. 

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni.

Art. 12

Il Consiglio Direttivo nella sua prima adunanza elegge tra i suoi membri un Presidente e un Vice Presidente, qualora essi non siano già stati eletti nell’atto costitutivo  e, ove lo creda opportuno, uno o più Consiglieri delegati, per i quali il Consiglio determina i compiti ed i poteri nei limiti stabiliti dalla legge.

Può anche costituire – scegliendo i membri anche tra i non soci – dei Comitati Ristretti, determinando anche per essi i compiti, la durata, gli eventuali compensi e rimborsi.

Art. 13

Il Consiglio Direttivo è quindi investito dei più ampi poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione, salvo quelli che per legge o statuto, sono riservati all’assemblea dei soci.

Spetta comunque esclusivamente al Consiglio Direttivo:

a) deliberare in merito alle ammissioni ed esclusioni dei soci;

b) determinare la quota associativa annuale.

Art. 14

Il Consiglio è convocato dal Presidente ovvero, in caso di sua mancanza o assenza, dal Consigliere più anziano di età, normalmente presso la sede sociale, ma anche altrove, purché in luoghi facilmente raggiungibili con i comuni mezzi meccanici, mediante avviso contenente l’ordine del giorno e inviato a tutti i consiglieri e componenti dell’organo di controllo della gestione sociale, almeno dieci giorni prima dell’adunanza.

In caso di urgenza tale termine può essere ridotto a due giorni. In tal caso la convocazione può essere fatta anche per telefono, fax od e-mail. Le deliberazioni del Consiglio si faranno risultare da verbale trascritto sull’apposito libro sociale, a responsabilità del Presidente ed a cura del segretario nominato di volta in volta tra gli intervenuti anche non soci.

Art. 15

La rappresentanza sociale, anche giudiziale, e la firma sociale spettano singolarmente al Presidente e/o al Consigliere delegato.

Il Presidente dell’Associazione è anche Presidente del Consiglio Direttivo.

In caso di assenza prolungata, le funzioni del Presidente sono temporaneamente assunte dal Vice presidente. 

TITOLO IV

Patrimonio sociale e bilancio.

Art. 16

Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote di iscrizione dei soci fondatori, dai contributi e liberalità ricevute, dalle riserve formate con gli avanzi di gestione e dalle altre riserve.

I beni dell’Associazione sono mobili, immobili e mobili registrati. I beni immobili ed i mobili registrati possono essere acquistati dall'Associazione, sono ad essa intestati ed elencati in apposito inventario depositato presso la sede sociale.

L’Associazione può ricevere erogazioni liberali in denaro, contributi di enti pubblici e privati, introitare ricavi derivanti da qualsiasi attività di raccolta fondi, accettare – con beneficio d’inventario – lasciti testamentari purchè questi siano in armonia con le finalità statutarie, ogni altra somma finalizzata allo svolgimento dell’attività sociale.

Art. 17

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

Art. 18

La gestione sociale é sottoposta al controllo, a scelta dell’Assemblea, di un Revisore Contabile o da un Collegio Sindacale, che qualora non siano già stati nominati nell’atto costitutivo, saranno nominati dall’Assemblea scegliendo i nominativi tra i soci, anche non iscritti nei particolari albi professionali.

L’eventuale Collegio é composto da un Presidente e due sindaci effettivi. 

Il Revisore Contabile od il Collegio Sindacale sono anche l’organo di controllo dell’Associazione che ha il compito di interpretare e far rispettare il presente Statuto, nonché dirimere le controversie tra i soci e dura in carica per un triennio.

Art. 19

Il bilancio è redatto annualmente dal Consiglio Direttivo nel rispetto delle norme di legge e secondo criteri di oculata prudenza. E’ sottoposto all’Assemblea ordinaria per la prescritta approvazione entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale. Tale termine può essere differito dal Consiglio Direttivo, quando particolari esigenze lo richiedano.

Gli avanzi di gestione dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Durante la vita dell’Associazione é fatto assoluto divieto di distribuire ai soci, anche in modo indiretto, utili, riserve, fondi di gestione e quant’altro di simile.

TITOLO V

Scioglimento, controversie e norme transitorie.

Art. 20

In caso di scioglimento dell’Associazione, per decadenza del termine o per qualsiasi altra causa,  l’Assemblea Straordinaria provvede alla nomina di uno o più liquidatori, determinandone i poteri e gli emolumenti, i quali provvederanno alla fase della liquidazione del sodalizio devolvendo il patrimonio residuo ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190 della Legge 23.12.1996, n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 21

Qualsiasi controversia insorgesse tra i soci, sia fra essi, sia fra alcuno e l’Associazione, circa l’interpretazione ed esecuzione del presente atto e di sue eventuali successive modificazioni od integrazioni, verrà rimessa al giudizio dell’Organo di controllo il quale giudicherà quale amichevole compositore, in via irrituale, entro 30 (trenta) giorni dall’assegnazione dell’incarico. Il lodo avrà forza di legge fra le parti senza ulteriori formalità.

Art. 22

Per quanto non espressamente contemplato nel presente atto e nell’atto costitutivo si farà riferimento alle disposizioni del Codice Civile e delle leggi speciali in materia.
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